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Onorevoli Senatori. – Con il presente de-

creto-legge, che viene presentato al Parla-

mento ai fini della sua conversione in legge,

si interviene per evitare il blocco, dal pros-

simo 8 giugno 2012, del mercato degli ap-

palti relativo all’affidamento dei lavori nelle

categorie di lavorazione modificate dal

nuovo regolamento di esecuzione e di attua-

zione del codice dei contratti pubblici (de-

creto del Presidente della Repubblica 5 otto-

bre 2010, n. 207) che, in quella data, diver-

ranno operative. Si evidenzia in particolare

che, entro la stessa data, le stazioni appal-

tanti dovranno riemettere, previa conversione

nelle corrispondenti nuove categorie, i certi-

ficati di esecuzione dei lavori eseguiti con ri-

ferimento alle vecchie categorie (pari a circa

25.000), rilasciati in vigenza della precedente

normativa (regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 25 gennaio

2000, n. 34), che le imprese spendono per

il conseguimento della nuova qualificazione.

Attesa la grave e perdurante difficoltà in cui

si sono venute a trovare le stazioni appaltanti

in sede di riemissione dei certificati di esecu-

zione lavori emessi in vigenza del predetto

regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica n. 34 del 2000, spesso ese-

guiti nell’ambito di appalti terminati da di-

versi anni, per i quali la documentazione

contabile è difficilmente reperibile, come pe-

raltro formalmente segnalato, oltre che dagli

operatori del settore, dall’Autorità per la vi-

gilanza sui contratti pubblici, si rende neces-

saria una previsione normativa (articolo 1,

comma 1) di proroga di centottanta giorni

dell’entrata in operatività delle categorie di

qualificazione modificate dal nuovo regola-

mento, che consenta, nell’immediato, di evi-

tare il blocco del rilascio delle qualificazioni

nelle suddette categorie e il conseguente

blocco del mercato degli appalti delle rela-

tive lavorazioni. Si demanda poi (articolo

1, comma 3) a un decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, sentita l’Auto-

rità di vigilanza, sui contratti pubblici di la-

vori, servizi e forniture, di fissare, entro il

medesimo arco temporale della proroga, mo-

dalità semplificate per la riemissione dei cer-
tificati di esecuzione dei lavori.

Al fine di evitare, dal prossimo 8 giugno

2012, il blocco delle gare per l’affidamento

delle grandi opere, con la disposizione previ-

sta all’articolo 1, comma 2, si concede un ul-

teriore anno per rendere operativo il sistema

di garanzia globale di esecuzione, obbligato-

ria per gli appalti di progettazione esecutiva

ed esecuzione di lavori di importo superiore

a 75 milioni di euro e per gli affidamenti a

contraente generale di qualunque importo,

stante la difficoltà segnalata dal settore delle

banche e delle assicurazioni di mettere a

punto il sistema di garanzie richieste.

Il nuovo sistema è inteso ad associare alla

semplice garanzia fidejussoria di buon adem-

pimento (che comporta, per il garante, un

onere di pagare le previste somme richieste

dal committente che si duole per il mancato

o inesatto adempimento dell’esecutore) una

più vasta garanzia di fare, che obbliga il ga-

rante a far conseguire alla stazione appal-

tante non già il recupero degli oneri per il

mancato od inesatto adempimento, ma l’og-

getto stesso della prestazione contrattuale, at-

traverso l’istituto del subentro, in caso di ri-

soluzione del contratto nonché di fallimento,

liquidazione coatta amministrativa o concor-

dato preventivo dell’appaltatore. Tale sistema

di garanzia, finora non presente nel nostro or-

dinamento, richiede l’assunzione di un ri-

schio più ampio per il garante, ed anche un

impegno dello stesso sul piano tecnico: la
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proroga proposta è quindi finalizzata a con-
sentire agli operatori di settore di strutturarsi
per potere fare fronte a tali nuovi elementi, al
fine di potere rilasciare la garanzia richiesta.

La proroga non comporta una riduzione
del livello di garanzia della Pubblica ammi-
nistrazione negli appalti, considerato che
nel periodo di proroga si mantiene comunque
lo stesso livello attuale di garanzia della
stessa, attraverso le forme di garanzia già
previste dal codice dei contratti pubblici

(cauzione definitiva, garanzia a copertura
dei rischi di esecuzione e polizza decennale).

L’Analisi tecnico-normativa (ATN) e l’A-
nalisi dell’impatto della regolamentazione
(AIR) non sono state predisposte in conside-
razione dell’urgenza del provvedimento
stesso.

Le disposizioni del presente decreto non
comportano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e pertanto non è stata
redatta relazione tecnica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 6
giugno 2012, n. 73, recante disposizioni ur-
genti in materia di qualificazione delle im-
prese e di garanzia globale di esecuzione.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 del 7 giugno 2012.

Disposizioni urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di
garanzia globale di esecuzione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni
volte ad evitare che sia limitata la partecipazione degli operatori econo-
mici alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori per le
difficoltà di qualificazione connesse alla riemissione di un elevato numero
di certificati di esecuzione dei lavori, in considerazione della piena opera-
tività, a decorrere dall’8 giugno 2012, delle disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

Ritenuta, altresı̀, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare di-
sposizioni per introdurre una proroga di un anno per l’operatività del si-
stema di garanzia globale di esecuzione, al fine di consentire la prosecu-
zione dell’attività di affidamento delle grandi opere;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 5 giugno 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

1. I termini previsti dall’articolo 357, commi 12, 14, 15, 16, 17, 22,
24 e 25, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, sono prorogati di centottanta giorni.

2. I termini previsti dall’articolo 357, comma 5, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono prorogati di un
anno.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
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ture, da adottarsi entro il termine di cui al comma 1, sono stabilite moda-
lità semplificate per la riemissione dei certificati di esecuzione dei lavori
rilasciati secondo le procedure previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, relativi alle categorie di lavorazioni
modificate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207.

Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 6 giugno 2012.

NAPOLITANO

Monti – Passera

Visto, il Guardasigilli: Severino
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